
SERIE A

Giornata 17ª: 10/01

Benevento-Atalanta 
domani, ore: 15 Arbitro: Manganiello

Genoa-Bologna
domani, ore: 18 Arbitro: Doveri

Milan-Torino
domani, ore: 20.45  Arbitro: Maresca

Roma-Inter
ore: 12.30 Arbitro: Di Bello

Parma-Lazio
ore: 15 Arbitro: Pairetto

Udinese-Napoli
ore: 15 Arbitro: Pasqua

Verona-Crotone
ore: 15 Arbitro: Massimi

Fiorentina-Cagliari
ore: 18 Arbitro: Giacomelli

Juventus-Sassuolo
ore: 20.45 Arbitro: Massa

Spezia-Sampdoria
lunedì, ore: 20,45 Arbitro: Piccinini

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Milan 37 16 11 4 1 35 19

Inter 36 16 11 3 2 41 21

Roma 33 16 10 3 3 35 24

Juventus 30 15 8 6 1 32 15

Sassuolo 29 16 8 5 3 29 23

Napoli 28 15 9 1 5 32 15

Atalanta 28 15 8 4 3 36 21

Lazio 25 16 7 4 5 25 25

Verona 24 16 6 6 4 20 5

Benevento 21 16 6 3 7 19 26

Sampdoria 20 16 6 2 8 25 26

Bologna 17 16 4 5 7 23 29

Udinese 16 15 4 4 7 17 23

Fiorentina 15 16 3 6 7 17 23

Cagliari 14 16 3 5 8 23 33

Spezia 14 16 3 5 8 21 31

Torino 12 16 2 6 8 26 33

Parma 12 16 2 6 8 13 31

Genoa 11 16 2 5 9 16 30

Crotone 9 16 2 3 11 16 38

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

SPORT
sport@giornaledibrescia.it

In almeno cinque partite
la direzione arbitrale
ha influito sul risultato
delle rondinelle

Calcio Serie A, serie B e serie C

Pirlo, nei momenti chiave
sempre risposte di qualità

BRESCIA. La premessa dev’esse-
re forte e chiara: una squadra
come il Brescia non può cerca-
re alibi per un rendimento al di
sottodelleattese.EinfattiDioni-
gineldopo garacon il Vicenzaè
stato sufficientemente lucido
nel focalizzare i demeriti di una
squadra ancora troppo altale-
nante Ma, tralasciando per un
attimo infortuni e Covid sui
qualisololadeabendatapuòin-
tervenire, non è nemmeno giu-
stofarpassareincavalleriaquel-
lochesta succedendocon le di-
rezioniarbitrali inquesta trava-
gliata stagione in cadetteria.

Riavvolgendo il nastro, sono
giàalmenocinquelepartitenel-
le quali il direttore di gara si è
messo di mezzo diventando un
fattorenonsecondarionelman-
cato risultato almeno tanto, se
non di più, degli avversari che
hanno portato via punti alle
rondinelle.

Brescia-Ascoli 1-1. Già alla pri-
ma giornata si è visto qualcosa
di strano. Quello del debutto di
Del Neri non è stato certo un
bel Brescia, ma dopo il gol a
freddo di Cavion (al 1’), la squa-
dra si era ripresa pareggiando
con Donnarumma e proprio
mentre aveva spostato l’inerzia
dalla sua, dal 10’ del
secondotemposièri-
trovata a giocare in
inferiorità numerica
per un’espulsione
quantomeno fiscale
di Papetti per il quale
poteva bastare un
giallo nel fallo su
Chiericò. Episodio
chehatoltoforza,energiaefidu-
cia per provare a vincere una
partita decisamente alla porta-
ta. Il direttore di gara? Eugenio
Abbatista (voto 5,5 sulle nostre
colonne).

Cittadella-Brescia 3-0. Dopo
unbuonprimotempo,nellase-
conda e ultima partita con Del-
neriinpanchinailBresciahasu-
bito tra l’11’ e il 28’ del secondo

tempo due reti dai veneti, ma al
32’nonèstatodatoaRagusaun
gol che le immagini hanno poi
dimostratoesserci: lapallapara-
tadaManieroavevasuperatola
linea di porta. Prima di prende-
re il definitivo 3-0, il Brescia sa-
rebbe quindi andato sul 2-1
con ancora un quarto d’ora ab-
bondante da giocare e la storia
(anche dello stesso Delneri...)
magari sarebbe stata diversa.
Ancheperl’arbitroMatteoMar-
chetti voto 5,5.

Brescia-Frosinone 1-2. Quanto
vistoallanonagiornata,il28no-
vembre, fece infuriare anche la
società che per bocca del diret-
tore sportivo Perinetti dichiarò:

«Abbiamo dovuto
constatareunage-
stione della gara
dapartedelsignor
Giuaassolutamen-
te insufficiente e
caratterizzata da
decisioni per nul-
la omogenee. Il
Brescia,purfacen-

do la partita, è stato tartassato
continuamente da fischi inop-
portuniecartellinigiallichead-
dirittura hanno portato
all’espulsione di Bjarnason do-
po soli tre minuti per due falli
veniali. Ci auguriamo che si sia
trattato solo di una giornata
sfortunata mentre la squadra è
intenzionata e decisa a rispon-
dere sul campo alleavversità ri-
scontrate». Sotto per un gol di

Zampanoal26’, ilBresciaallora
ancora di Lopez, era riuscito a
pareggiare dopo 7’ con Torre-
grossaestavagiocandononma-
le.IlrossoaBjarnasonal21’del-
la ripresa tagliò le gambe e an-
che sulla punizione che portò
al gol vittoria dei ciociari nel fi-
nalecifupiùdiundubbio.Anto-
nio Giua (voto 4) si era già fatto
notare come castiga Brescia e
pensare che c’è chi lo definisce
amicodiCellinoperchésardo...

Pordenone-Brescia 1-1. Anche
inquestocaso,comeconAscoli
e Frosinone, le rondinelle (di
Dionigi) avevano recuperato lo
svantaggio di Daw (5’) con il gol

di Spalek (8’ st), ma due minuti
dopo il pareggio ecco il secon-
do giallo a Van de Looi usando
un metro arbitrale diverso ri-
spetto a due situazioni simili
conprotagonisti igiocatorifriu-
lani. Voto al fischietto Matteo
Gariglio 4,5.

Brescia-Vicenza0-3.Lunedì al-
le rondinelle sono stati negati 4
rigori netti (il primo sullo 0-0), è
stato annullato un gol regolare
mentre non sono stati espulsi
due biancorossi (Rigoni sullo
0-0). Voto a Lorenzo Illuzzi: 3. Il
Brescia, avendolo già fatto, ha
preferito non alzare la voce. Ma
la rabbia è tanta. //

BRESCIA. Uno, nessuno e cento-
mila. Come un personaggio pi-
randelliano,AndreaPirlohazit-
tito ancora una volta gli scettici
chesullasuastradanonmanca-
nomai.PortandolaJuventusal-
la vittoria sul campo di un Mi-
lanchenonperdevada27parti-
te nel campionato italiano, ha
dimostrato che sa il fatto suo
anche se per la prima stagione
lavora da allenatore e lo sta fa-
cendo sulla panchina più pre-
stigiosa nello Stivale e tra le più
ambite in Europa.

Deja-vù. Fino a mercoledì sera
prima delle 23, erano in tanti
(anche tifosi juventini) a soste-
nere che la società degli Agnelli
avesse fatto un grosso errore a
dare in mano la squadra dei
campioni d’Italia con forti am-
bizioni di Champions League a
un debuttante assoluto. Eppu-
re Andrea Pirlo aveva già dato
una prima risposta in Europa,
maramaldeggiando in casa del
Barcellona quando le prime
Cassandre avevano comincia-
to a farsi sentire. Mercoledì se-
ra Pirlo ha sicuramente appro-
fittato delle tante e pesanti as-
senze in casa rossonera, ma ha
saputo mascherare anche le
sue perché dover rinunciare a
giocatori del calibro di Cuadra-
do, Alex Sandro e Morata non è

come dirlo. Ha messo in cam-
pounaJuventus sicura dei pro-
pri mezzi, brava a palleggiare,a
colpirequando era il momento
difarlo,probabilmentenonan-
cora squadra come è il Milan,
ma brava a far emergere la pro-
pria maggiore qualità.

La legge del più forte. Grazie a
quel carattere freddo al punto
giusto, ma certo non menefre-
ghista come qualcuno ha pen-
sato e ogni tanto ancora pensa
superficialmente, Pirlo anche
da giocatore ha aspettato che il
momento giusto arrivasse. Al
Brescia debuttò in serie A a soli

16annie2giorni(ilpiùprecoce
disemprenellastoriadelleron-
dinelle) con Lucescu, ma pochi
mesi dopo Cadregari non lo ri-
tenne adatto per giocare titola-
re nella Primavera che vinse il
Viareggio. Era un predestinato
eppur ci volle Paolone Ferrario
perdargliuna maglia senzasee
senza ma nella stagione ’97-98
in A dopo che l’anno prima
in B con Reja dovette convive-
reconlaconcorrenzadiduetre-
quartistipiùesperti:DonieCri-
niti,chespessoglivenivanopre-
feriti. Acquistato dall’Inter per
13 miliardi a 19 anni, non è mai
riuscito ad imporsi in nerazzu-

ro (dove la concorrenza era an-
cora di più alto livello) fino ad
esserecedutoaicuginirossone-
rivenendogli preferito il mode-
sto Guglielminpietro. Al Milan,
dopoilcambiodiruoloincom-
partecipazioneMazzone-Ance-
lotti, i primi trionfi da protago-
nista con due Scudetti e due
Champions. In mezzo il Mon-
diale per club e quello con l’Ita-
lia nel 2006. Poi un giorno gli
disserochenon servivapiù.Ma
alla Juventus dimostrò che era
ancorailmiglioreconaltriquat-
tro scudetti. Da giocatore pri-
maedaallenatoreadesso,Pirlo
sa sempre come si fa. //

SALÒ. Avvio di 2021 impegnati-
vo per la FeralpiSalò, che pun-
ta a risalire la classifica. In atte-
sa che si concluda il girone di
andata,conla gara internacon-
tro la Samb di domani (ore
17.30, diretta Sky) e la trasferta
di Perugia (domenica 17 alle
15),è ufficiale il calendario del-

leprimediecigiornate delritor-
no, che per i gardesani si aprirà
sabato 23 ad Arezzo.

Quattro i turni infrasettima-
nali, a partire da mercoledì 27,
quando (ma non è
ancora certo; è in-
vece ufficiale il rin-
vio di Padova-Car-
pi per i casi Covid
tra gli emiliani) do-
vrebbeessererecu-
perata la gara con
il Carpi. Gli altri sa-
ranno mercoledì 3
febbraio alle 20.30 ad Imola,
giovedì 18 alle 17.30 al Turina
con il Modena, mercoledì 3
marzo alle 17.30 a Pesaro.

I match con Arezzo, Mateli-
ca (31 gennaio) e Südtirol (14
febbraio) saranno trasmessi in
pay per view su Sky Sport.

Il mercato. Non arrivano an-
cora novità, ma le
trattative non sono
ferme. Il primo mo-
vimento riguarda
Francesco Mezzo-
ni, classe 2000, che
era in presito dal
Napoli e sarà girato
conla stessa formu-
la alla Pro Vercelli.

Il giocatore verrà rimpiazza-
to con un centrale difensivo,
forse Dario Bergamelli, classe
’87, ora alla Ternana.

In questo momento in quel
ruolo il club gardesano è sco-
perto: infatti contro la Samb
domani non ci saranno Legati
(squalificato) e Bacchetti (in-
fortunato), per cui insieme a
Giani dovrebbe giocare Rizzo.

Si parla anche del portiere
Luca Crosta (’98), dell’Alessan-
dria, che potrebbe arrivare nel
caso in cui dovesse partire uno
tra De Lucia e Liverani. Per l’at-
tacco, invece, potrebbe lascia-
re Caio De Cenco: gli ex Simo-
ne Guerra (Vicenza) e Mattia
Marchi (Reggiana) sono sul
mercato, ma è difficile ipotiz-
zarne il ritorno. //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Nikolas Spalek, forse
l’unico a salvarsi nella seratac-
cia di lunedi con il Vicenza, è
sempre carico ed è pronto a ri-
spondere presente agli allena-
menti che riprenderanno oggi
pomeriggio. Ieri ha scherzato

sui social, rispondendo a un ti-
foso. Lo slovacco, che dalle fo-
to pubblicate su Instagram pa-
re aver trascorso il breve ripo-
so in un centro benessere, ha
pubblicato una foto di lui alla
guida dell’auto con la quale
stava facendo rientro a Bre-
scia. Un tifoso, ironizzando
sull’incidenteche ebbe nelno-
vembre del 2018 con Mateju
nella nostra città quando un
po’sudigiriandaronoasbatte-
re contro il muretto di un di-
stributore in via Orzinuovi, gli
ha scritto: «Se sei stanco, fai
guidare Mateju». Una battuta,
seppure su una vicenda che
poteva avere esiti ben più gra-
vi, che è stata presa dallo stes-
so Spalek con lo spirito giusto:
«Non preoccuparti, io non mi
stancomai» harisposto l’ester-

no delle rondinelle facendo
implicito riferimento anche al
suo modo di interpretare le
partite ovvero cercando di da-
re sempre il massimo, soppe-
rendo comunque con la corsa
a certi limiti tecnici che a volte
emergono impietosi e che lo
fannofinire nel mirino deitifo-
si che da lui vorrebbero anche
un po’ di qualità.

Inunasquadrache stadimo-
strando diavere anche proble-
mi fisici, ancor prima che tec-
nici o tattici, Spalek non sarà
certo tra quelli che da qui al 16
gennaio (dato del ritorno in
campo a Pisa) avranno più bi-
sogno di fare un richiamo del-
la preparazione, ma proprio
perchèsta meglio di altri è pro-
babile che Dionigi lo inserisca
nell’undici iniziale. // C.T.

Il successo alla guida
della Juve sul Milan
è la foto di una carriera
spesso contro i pregiudizi

Mercato: Mezzoni
alla Pro Vercelli
In difesa l’idea
è Bergamelli
Per l’attacco
suggestioni
Guerra o Marchi

Brescia, quanto
pesano i fischi
stonati in questa
travagliata stagione

Oggi il Brescia riprende
ad allenarsi alle 14.30
sui campi di Torbole

Casaglia. Da verificare le
condizioni di Sabelli e
Chancellor, che avevano dovuto
saltare il match di lunedì con il
Vicenza. Intanto tiene banco il
mercato e per Sabelli, sul quale
c’è forte lo Spezia, si registra
anche un ritorno di fiamma del
Cagliari. Sia i liguri che i sardi
vorrebbero il terzino destro, in
scadenza di contratto a giugno,
già in questo mercato di
gennaio. Da un paio di giorni il
Bologna sta lavorando per
trovare un modo con cui
portare Ernesto Torregrossa
sotto le Due Torri. Il Brescia si
cautela tenendo monitorato il
bresciano d’adozione
Sebastiano Esposito, che l’Inter
porterà via dalla Spal dove
gioca poco (ma tra il
procuratore del giocatore,
Tullio Tinti, e Cellino non corre
buon sangue) e il greco Argyris
Kampetsis, attaccante classe
1999 del Panathinaikos e
dell'Under21 ellenica. Per la
difesa piacciono l’islandese
Hermasson e l’ex Calabresi.

PISA. Il magnate americano di
origini russe, Alexander Kna-
ster, fra i 400 uomini più ricchi
al mondo secondo la rivista
Forbes, stapensando di acqui-
stare il pacchetto di maggio-
ranza del Pisa attualmente de-
tenuto dalla famiglia Corrado.

Knaster siera interessatoan-
cheall’acquisto dellaSampdo-
ria, ma la trattativa con Ferre-
ro non era andata a buon fine.

Intanto il difensore neraz-

zurroAndrea Meroni ha parla-
to come ospite nella trasmis-
sione della televisione locale
50 Canale: «Siamo pronti a ri-
cominciare (gli allenamenti
dei nerazzurri riprenderanno
domenica, ndr), ci aspetta un
calendariodifficileacomincia-
re dalla partita con il Brescia,
un avversario forte appena re-
trocesso dalla serie A. Ma que-
sto serie B ci sta insegnando
che non ci sono partite sconta-
te. Finora avremmo potuto ot-
tenere anche qualche punto
in più, siamo consci delle no-
stre possibilità». //

Domenica alle 20.45 la
Juventus di Pirlo sarà
chiamata alla

controprova nel match casalingo
con il Sassuolo di De Zerbi. È
sfida tra bresciani e coetanei
(’79). De Zerbi fu scartato dalla
Voluntas perché c’era appunto
già un altro giocatore più forte
nel suo ruolo. Anche se Roberto
Clerici qualche anno fa specificò:
«Il bambino e la famiglia dissero
che preferiva tornare a giocare
con i suoi amici al Mompiano e
quindi lo lasciammo libero». C’è
però anche chi sostiene che il
ruolo di presidente dei Brescia
Club ricoperto allora da Alfredo
De Zerbi, il papà di Roberto, non
piaceva in società. Sta di fatto
che Robi si plasmò tra
Lumezzane e Milan. Ora
affronterà Pirlo da allenatore:
«Siamo quinti in classifica
perché il campo ha detto che lo
meritiamo, tranne le partite con
Milan, Inter e Atalanta».

Spalek sui social:
«Non mi stanco mai»

Con ilBrescia.Andrea Pirlo è cresciuto

Alla Juve.Da allenatore dopo essere stato giocatore

Serie B
Balata confermato
presidente di Lega
Con 16 voti Mauro Balata
rimane presidente
della Lega di B. Il suo vice
sarà Adriano Galliani, uno
dei sei consiglieri.

Parma
Primo allenamento
per D’Aversa
Esonerato Liverani, al Parma
ieri è andato in scena il
primo allenamento di
Roberto D’Aversa già
allenatore dei ducali.

Tredici gare in due mesi: parte così il 2021 della FeralpiSalò

La società si era
già lamentata
e per questo
ha preferito
sorvolare dopo
i torti subiti
col Vicenza

Rossodi rabbia. L’espulsione di Bjarnason con il Frosinone

Cristiano Tognoli

c.tognoli@giornaledibrescia.it

Era regolare. Il gol annullato a Torregrossa con il Vicenza

Oggi la ripresa
Mercato: Esposito
e Kampetsis
per l’attacco

Pisa, tycoon americano
interessato al club

Prossima avversaria

De Zerbi pronto
a sfidarlo:
«Meritiamo
il quinto posto»

Allaguida.Nikolas Spalek

Il personaggio

Fotografato in auto
risponde ai tifosi
che scherzano sul suo
incidente con Mateju

Con l’Inter. La prima esperienza con una grande

Cristiano Tognoli

c.tognoli@giornaledibrescia.it

Con ilMilan. I maggiori successi

Cremonese
Via Pierpaolo Bisoli
ora tocca a Pecchia
Cambio di allenatore
com’era nell’aria in casa
grigiorossa: esonerato Bisoli,
il club ha deciso di puntare
su Fabio Pecchia (foto).

Milan
Si è infortunato
anche Calhanoglu
Problema alla caviglia per
il turco, punto di forza di
Pioli, che sicuramente
salterà il match di
domani sera col Torino.

infogdb(*) Diretta su Sky

I PROSSIMI IMPEGNI

29a Giornata            Domenica 7/03 ore 17.30

 FERALPISALÒ-VirtusVecomp

28a Giornata            Mercoledì 3/03 ore 17.30

 Vis Pesaro-FERALPISALÒ

27a Giornata          Domenica 28/02 ore 17.30

 FERALPISALÒ-Legnago

26a Giornata          Domenica 21/02 ore 17.30

 Ravenna-FERALPISALÒ

25a Giornata              Giovedì 18/02 ore 17.30

 FERALPISALÒ-Modena

24a Giornata       Domenica 14/02 ore 15.00*

 Südtirol-FERALPISALÒ

23a Giornata            Domenica 7/02 ore 17.30

 FERALPISALÒ-Cesena

22a Giornata          Mercoledì 3/02 ore 20.30

 Imolese-FERALPISALÒ

21a Giornata         Domenica 31/01 ore 15.00*

 FERALPISALÒ-Matelica

20a Giornata            Sabato 23/01 ore 15.00*

 Arezzo-FERALPISALÒ

19a Giornata         Domenica 17/01 ore 15.00

 Perugia-FERALPISALÒ

18a Giornata         Sabato 9/01 ore 17.30*

 FERALPISALÒ-Sambenedettese

Serie C

Domani la prima gara
del nuovo anno
Ancora da stabilire
il recupero col Carpi

IN BREVE
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